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di Ferrario Alan
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LOTTO

Sagre estive
Da molti anni d’estate in 

quasi tutti i paesi, nelle 
loro frazioni e quartie-

ri si svolgono sagre, dedicate a 
santi Patroni o semplicemente 
organizzate per scopi benefi-
ci. Anche  a Montichiari se ne 
sono susseguite molte da fine 
maggio a inizio settembre, tut-
te molto partecipate.  Chi offre 
il ricavato alla Parrocchia per 
spese varie, chi per servizi al 
quartiere, chi per sostenere at-
tività di associazioni onlus….
molti i buoni propositi e altret-
tanto buoni di solito i risultati. 
I regolamenti sono diventati 
più severi soprattutto per la si-
curezza e l’igiene alimentare, 
com’è giusto che sia, ma quasi 
tutte le sagre resistono mal-
grado ogni anno sembra che 
sia l’ultimo: perchè la fatica è 
troppa, la burocrazia snervan-
te, i volontari man mano più 
anziani sono difficili da sosti-
tuire. Eppure finora la buona 
volontà supera ogni ostacolo 
e queste feste sono sempre af-
follate, sia di famiglie e com-
pagnie di amici che mangiano, 
dalla classica salamina ai vari 
piatti più elaborati, sia di balle-
rini in pista. Complimenti do-

verosi a chi spende il proprio 
tempo per la buona riuscita: 
dalla preparazione nei gior-
ni precedenti, alle giornate di 
festa, allo smontaggio e lavo-
ri post- sagra. L’entusiasmo, 
il sorriso e l’accoglienza dei 
volontari sono il motore ogni 
anno che fa ottenere il buon 
successo di ogni festa.

È molto rincuorante vedere 
tantissimi ragazzi impegnati ad 
affiancare i veterani, permet-
tendo loro di non interrompere 
queste tradizioni !! Compli-
menti anche a chi, partecipan-
do, condivide l’atmosfera alle-
gra e sostiene economicamente 
gli scopi degli organizzatori, 
tempo permettendo. Capita 
infatti purtroppo, a volte, che 
all’ultimo minuto un tempora-
le dispettoso mandi tutto all’a-
ria!! Non mancano le critiche 
che, se fatte con cognizione di 
causa e costruttive, sono utili, 
se invece come spesso accade, 
sono lamentele fatte senza un 
valido motivo, sono solo indice 
di cattiveria o invidia. Un pro-
blema da risolvere, oltre alla 
sistemazione del pavimento 
di alcune piste così malmesse 

da distruggere scarpe  e gambe 
di noi ballerini, sarebbe quel-
lo delle sedie a bordo pista da 
ballo. Succedono spesso sgra-
devoli battibecchi tra chi arriva 
presto e occupa posti anche per 
amici e chi arriva più tardi e si 
lamenta di non trovare posto. 
In un paesino della bassa bre-
sciana hanno trovato una solu-
zione che potrebbe essere un 
esempio da seguire: invece che 
vendere biglietti della lotteria 
o far pagare un biglietto d’en-
trata, fanno pagare una minima 
cifra per ogni sedia. In questo 
modo non ci sono liti, perché 
ognuno entrando “affitta” la 
propria sedia. Sembra una ba-
nalità, ma soprattutto quando 
ad esibirsi ci sono orchestre fa-
mose, i ballerini e gli spettatori 
sono talmente numerosi che, 
per accaparrarsi un posto, biso-
gnerebbe entrare alla sagra con 
troppo, ma veramente troppo 
anticipo!! A lungo andare que-
sta scomodità scoraggia mol-
te persone, che scelgono altre 
mete dove trascorrere i fine 
settimana ballando  all’aperto,  
ed è un peccato. 

Ornella Olfi

www.aidomontichiari.it

1978 2018

Montichiari - Via M. Libertà, 11
Tel. 030 962480

Pesca a mosca: consulenza
e vendita prodotti

OROLOGERIA
Riparazioni artigianali

OGGETTI DA REGALO

La politica è l’arte di saper scegliere
fra il catastrofico e l’improponibile.

(John K. Galbraith)

Il messaggio della settimana

IL PAESE
CHE VORREI

VOLONTARIATO
IN COMUNE

UN DOVERE SERVIRE IL PROPRIO PAESE

PER INFORMAZIONI TEL. 335.6551349

Sagre molto partecipate dai “ballerini”.

Una coppia felice ad una sagra. (Foto Mor)

Un appello ai laureati 
monteclarensi

È con piacere che pubbli-
chiamo la notizia di un 
nuovo laureato/a. Un pri-

mo traguardo dove i familiari 
esprimono la loro soddisfazione 
e l’augurio per il risultato otte-
nuto. L’idea è quella di proporre 
a tutti i LAUREATI DEGLI 
ULTIMI 5 ANNI un incontro 
collettivo.

Siamo risaliti ai nominativi 
di 54 laureati, annunci pub-
blicati sul nostro settimanale 
e su Vita Monteclarense. Sicu-
ramente potrebbero esserci altri 
laureati che non sono nell’elenco 
e per questo facciamo appello a  
tutti quelli che sono a conoscen-
za, familiari ed amici, di coloro 
che in questi ultimi anni si sono 
laureati. Da parte della redazione 
dell’Eco è allo studio un incontro 
collettivo per una conoscenza re-
ciproca finalizzata eventualmen-
te in un appuntamento annuale. 

L’idea sarebbe quella di averli 
tutti ospiti alla serata dell’E-
co della Bassa bresciana che 
si tiene ogni anno nel mese di 
gennaio, con ulteriori idee da 
sviluppare insieme.

Per facilitare l’eventuale in-
teresse all’iniziativa prossima-
mente pubblicheremo i nomina-
tivi dei laureati di questi ultimi 
cinque anni con la speranza di 
trovare fra di loro i primi col-
laboratori per  iniziare a svilup-
pare l’idea. Tel. 3356551349 – 
info@ecodellabassa.it 

Danilo Mor

Dai selfie all’impegno sociale e ammini-
strativo.
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TAKE AWAY Piatti da asporto

LUNEDÌ CHIUSO

Briciole di bontà: Don Luigi Lussignoli

LA MIA SCUOLA
“La mia scuola

non è solo
la mia classe,

i miei compagni;

non è nemmeno i muri
che ci circondano,

i professori
che fanno lezione.

La mia scuola è un mondo
di dialogo,

di confronto,
di relazione;

è ricerca culturale,
impegno sociale,

riflessione spirituale,
voglia di vivere.

La mia scuola
è in crescita

non perchè altri
allargano gli ambienti

ma perché io,
i miei compagni

e i miei insegnanti
stanno crescendo insieme;

impariamo a riflettere,
ad essere curiosi,

ad andare oltre l’apparenza,
a cercare ciò che vale.

La mia scuola è bella,
non perchè ci sono
strutture moderne,

aule luminose,

laboratori specializzati,
palestre attrezzate,

cortili spaziosi,
orari programmati.

La mia suola è bella
dentro,

perchè dentro
ci siamo noi:

ognuno
con personalità propria

e con realtà diverse
da mettere a confronto.

Non ha senso
andare a scuola

di malavoglia, per comodità,
a scaldare i banchi.

Io frequento volentieri
la mia scuola

perché credo nell’istruzione
e nell’educazione”.

Luca è una ragazzo in gamba. Frequenta 
il liceo con profitto buono. Come lui ce ne 
sono molti altri. Questo è un suo scritto.

Via della Seta, sulle tracce di Marco Polo

Quando a scuola studiavo 
geografia nutrivo una 
forte antipatia per tutti 

quegli Stati dell’Asia Centrale i 
cui nomi terminavano tutti allo 
stesso modo (Turkmenistan, 
Tajikistan, Kirghizistan …): mi 
creavano moltissima confusione 
ed era assolutamente impossibi-
le distinguerli. Più che compren-
sibile. Quest’estate, però, sono 
riuscita finalmente a dipanare 
la nebbia che mi si creava in te-
sta ogni volta che si parlava di 
quest’area geografica perché con 
alcuni amici siamo partiti alla 
scoperta di una piccola porzione 
di Asia Centrale, lungo l’antica 
Via della Seta.

Il nostro viaggio è comin-
ciato con un breve assaggio del 
Kazakistan, che in soli tre giorni 
ha saputo incantarci con i suoi 
canyon, gli orizzonti lunghissimi 
e le cime infinite che fanno da 
sfondo di tutto lo Stato. Quan-
do però abbiamo attraversato il 
confine e abbiamo messo piede 
nel poverissimo Kirghizistan ho 
capito che a quel punto eravamo 
davvero entrati nel vivo del no-
stro viaggio. 

È una terra sconosciuta, rico-
perta in gran parte da montagne e 
in cui le città non riservano gran-
di sorprese. I mezzi di trasporto 
non esistono, bisogna necessa-
riamente assumere un autista che 
sappia muoversi agilmente sulle 
strade sterrate, piene di buche 
e spesso invase da mucche, pe-

core o cavalli. Le persone sono 
ospitali e sempre sorridenti, ma 
è pressoché impossibile trova-
re qualcuno che sappia qualche 
parola di una lingua che non sia 
kirghizo, per questo la comuni-
cazione risulta un po’ ostica. 

In pochi giorni abbiamo per-
corso più di 1500 chilometri e, 
non troppo comodi a causa dei 
continui rimbalzi dell’automobi-
le, abbiamo visto paesaggi paz-
zeschi mutare aldilà del nostro fi-
nestrino: siamo passati attraverso 
lande desolate ed immense, ab-
biamo visto la salita mozzafiato 
di 3400 metri per arrivare al lago 
glaciale Song Kol e abbiamo pas-
sato le nostre serate barricati nel-
le yurte, le tende tipiche locali, 
mettendo il naso di fuori solo per 
osservare le stelle cadenti.

Dopo questa immersione nel-
la natura abbiamo avuto un pic-
colo shock quando, attraversato 
il confine con l’Uzbekistan, ci 
siamo ritrovati in un vasto de-
serto, interrotto da piccole oasi 
in cui sorgono antichissime cit-

tà, Khiva, Bukhara 
e Samarcanda, in 
un continuo susse-
guirsi di minareti, 
madrase e moschee 
ricoperti di mosaici 
turchesi, ci hanno 
regalato degli skyli-
ne a cui noi europei 
siamo tutt’altro che 
abituati. Le strade 
straripavano di ba-
zar, tappeti di seta e 

anziane signore dai denti d’oro 
che ci guardavano stupefatte, 
come se fossimo stati una curio-
sa attrazione.

Seguire le tracce di Marco 
Polo lungo questa antica Via è 
stata un’avventura a tutto tondo: 
ricca di imprevisti, come quan-
do una ruota della macchina si è 
forata in mezzo al nulla, incontri 
insoliti di scoperte. L’unica nota 
dolente è stata forse la cucina 
(sicuramente non adatta ai vege-
tariani visto che la dieta locale 
si basa unicamente sulla carne), 
ma questo ci ha permesso di ap-
prezzare ancora di più il piatto di 
pasta che ci ha accolti al nostro 
rientro in Italia. 

Alla fine di questo viaggio 
sono sicura che non farò più con-
fusione tra tutti quegli Stati il cui 
nome termina in “stan”, e posso 
dire che me li porterò tutti nel 
cuore come la terra inesplorata, 
quasi sconosciuta ai turisti e me-
ravigliosa che sono.

Sara Badilini

Una immagine suggestiva dei luoghi descritti dall’articolo.
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La nuova sede della Noleggio Lorini in zona industriale, via E. Montale 15.

SEDE: MONTICHIARI (BS) - Via E. Montale, 15
FILIALI: CALCINATO - CASTEGNATO

tel. 030.9650556 - www.noleggiolorini.com

ORARI DI APERTURA
Lunedì 15-19,30 - Martedì 9-12,30

da Mercoldì a Sabato
9-12,30 / 15-19,30

Domenica mattina 9-12,30
Via Cavallotti, 11 - Montichiari

Tel. e Fax +39 030 961982

di Orsini Simona

Via C. Battisti, 106 - MONTICHIARI
Tel. 030.961626 - www.studiodentista.it

PREZZI CONCORRENZIALI - PAGAMENTI PERSONALIZZATI
Aut. San. N. 142 del 30-7-1997

• CONSERVATIVA          • IMPLANTOLOGIA
• PROTESICA fissa e mobile

Progetto “Adotta un parco”: quattro nuove aree 
verdi “in affidamento” ad altrettante associazioni

La festa degli alpini di 
Montichiari è giunta 
alla sua quarta edizione 

confermando il successo degli 
anni scorsi nonostante una se-
rata da “lupi”.

Ormai stabile presso il par-
co del quartiere Allende, la fe-
sta si è sviluppata sui canoni 
tradizionali: ottima cucina con 
piatti anche particolari rispet-

to alle altre sagre, ballo con 
orchestre di grido, la lotteria 
cuore economico dell’appun-
tamento annuale.

Come sempre un nume-
ro elevato di volontari addetti 
alle cucine, alla distribuzione 
delle portate, all’accoglienza, 
all’organizzazione in generale 
messa a dura prova dal mal-
tempo ma che lo spirito alpino 

ha contribuito a superare con 
grande orgoglio.

I premi rimasti della lotteria 
con relativo elenco li potrete 
trovare presso la sede in via 
Pellegrino 2 a Montichiari.

Per informazioni tel. Al-
berto Chiarini 3665089402 – 
Valerio Pasotti 3402341946.

Danilo Mor

PER INFORMAZIONI
TEL. 030.964598-391.1196700

DAL LUNEDÌ ALLA DOMENICA
Apertura serale dalle 19.00 alle 23.00

NOVITÀ PROSSIMA APERTURA
A MEZZOGIORNO 12-14

Via Cavallotti, 25 - MONTICHIARI - Tel. 030.964598

N. 8 piatti di carne
N. 7 piatti vegani

N. 3 piatti vegetariani
insalatone vegane

e vegetariane
con ingredienti a scelta

PIATTI UNICI SPECIALI
MENU’ A SCELTA

Altre quattro aree verdi 
vanno a potenziare il 
progetto “Adotta un 

parco” voluto dall’Assessore 
al Bilancio e Commercio Re-
nato Baratti: le stesse saranno 
affidate ad altrettante realtà 
del territorio. Sono il parco del 
Monte del Generale di cui si 
farà carico il gruppo Scout par-
rocchiale, il parco del colle di 
S. Pancrazio gestito dal gruppo 
comunale di Protezione Civile.

Al Grimm-Cantieri di Soli-
darietà verrà affidato il parco 
di via Livelli di Vighizzolo 
mentre l’associazione Vitto-
rio Pezzaioli si occuperà del 
parco dei Trivellini. “La ge-
nerosità delle associazioni di 
Montichiari è notoria – affer-

ma Baratti – e l’aver accolto 
spontaneamente l’invito ad 
aderire al progetto è un bel se-
gno. L’attenzione verso l’am-
biente si misura anche con 
queste iniziative di cittadinan-
za attiva e di presa in cura del 
territorio”.

Anche con le nuove asso-
ciazioni, come avvenuto per 
le precedenti cinque, sono 
state sottoscritte apposite con-
venzioni con il Comune. Nei 
mesi scorsi, lo ricordiamo, il 
progetto era partito con i pri-
mi sottoscrittori che si stanno 
già occupando del parco del 
Chiese, del parco intitolato ai 
Caduti di Nassiryia, di via Be-
retta Molla, di via Abate Qua-
ranta e dei Chiarini.

L’Amministrazione comu-
nale ha siglato anche una con-
venzione con un servizio di 
vigilanza per il pattugliamen-
to notturno nei parchi stessi.

I volontari aderenti sono 
riconoscibili tramite un tesse-
rino messo a disposizione dal 
Comune e si terranno stretta-
mente a contatto con la Polizia 
Locale per ogni segnalazione 
di movimenti sospetti nonché 
per danneggiamenti ai parchi 
e alle loro strutture. “L’impe-
gno di questi monteclarensi 
è encomiabile e desidero sot-
tolinearlo perché – conclude 
Baratti – il volontariato e il ri-
spetto dell’ambiente li si met-
te in pratica con il fare e non 
con il dire”.

Festa alpina: un successo
L’impegno degli Alpini di Montichiari

Migliaia i partecipanti

Una rappresentanza dei numerosi volontari, oltre una cinquantina, che hanno contribuito al successo della festa. (Foto Mor)

Comunicato stampa dell’Assessore Renato Baratti
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VIA CAVALLOTTI, 50 - MONTICHIARI (BS)
TEL. E FAX 030.962044

MORATTI CARNI

PROFESSIONALITÀ E GENUINITÀ
AL SERVIZIO DEL CLIENTE

MACELLERIA
DAL 1972

Carni scelte di PRIMA QUALITÀ
BOVINE - SUINE e POLLAME

Servizio dettaglio ed ingrosso
MACELLAZIONE PROPRIA

4

Augusta Rodella ved. Zanini
n. 29-12-1929         m. 25-07-2018

Bruno Pelizzari
n. 14-07-1932         m. 02-08-2018

Carlo Scalmana
n. 10-08-1939         m. 11-08-2018

Alfredo Chiari
n. 19-11-1933         m. 21-08-2018

Dina Maghella in Giovanardi
n. 09-12-1930         m. 26-08-2018

Elide Colenghi ved. Treccani
n. 15-07-1930         m. 24-07-2018

Franco Guidi
n. 18-12-1937         m. 30-07-2018

Manuel Sperani
n. 20-09-1986         m. 10-08-2018

Anna Maria Bellandi in Cornelli
n. 07-07-1946         m. 20-08-2018

Agnese Rizzetti ved. Garattini
n. 15-03-1928         m. 25-08-2018

Antonina Massara ved. Vantaggiato
n. 07-12-1930         m. 28-07-2018

Maria Pellini ved. Maccabiani Osner
n. 31-05-1936         m. 09-08-2018

Paolo Tononi
n. 08-08-1929         m. 20-08-2018

Caterina Lussignoli ved. Bellini
n. 04-03-1922         m. 23-08-2018

Emilia Ruggeri ved. Martellengo
n. 04-09-1936         m. 28-08-2018
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Vigilanza ambientale a Montichiari
con le “fototrappole”

Esprimiamo soddisfa-
zione perché la nostra 
proposta di combattere i 

“furbetti dell’abbondono facile 
dirifiuti” stà arrivando alla fase 
operativa.

La proposta era partita con 
l’approvazione in Consiglio 
Comunale il 21 dicembre 2017, 
della nostra Mozione di dotar-
si di due strumenti mobili di 
foto-sorveglianza ambientale 
comunemente chiamate “foto 
trappole” da dare poi in gestio-
ne alla polizia locale.

In data 30 agosto 2018, è 
stata pubblicata all’albo del 
Comune la determina dirigen-
ziale per l’acquisto di due foto 
trappole per il monitoraggio 
ambientale, per un importo di 
circa 930 euro IVA compresa.

Nel nostro Comune l’abban-
dono dei rifiuti è un fenomeno 
purtroppo sempre presente con 
conseguente degrado ambien-
tale. Oltre al danno ambientale 
e sanitario sussiste anche quel-
lo economico, in quanto l’am-
ministrazione comunale deve 
affrontare i costi per interveni-
re per la rimozione dei rifiuti, 
costi che poi si riversano sui 
cittadini attraverso i tributi.

Molte sono anche le azien-
de agricole danneggiate poiché 
per gli abbandoni di rifiuti in 
aree agricole coltivate, la leg-
ge prevede chiaramente che 
è dovere del coltivatore-pro-
prietario del campo agricolo 
ripristinare l’area, anche se la 
colpa non è a lui attribuile. Ar-
recando molte volte un danno 
economico al settore agricolo.

Adesso i furbetti che ab-
bandonano rifiuti domestici, 
artigiani o industriali avranno 
sicuramente vita più difficile.

L’uso delle “foto trappole” 
sul nostro Comune non deve 
però spaventare i cittadini one-
sti che potrebbero domandarsi 
“E se vado a passeggiare e por-
tare il cane a fare la pipi, vengo 
immortalato dalla foto trappo-
la? ”

L’uso delle foto trappole 
non deve essere indiscrimina-

to ma deve essere inserito in 
un Piano di monitoraggio del 
territorio, creando una mappa 
delle aree a maggior rischio 
scarico di rifiuti abusivi.

Esempio? Pensiamo a tutti 
i rifiuti che vengono abbando-
nati di notte davanti al cancello 
della nostra isola ecologica.

Un piano che deve coinvol-
gere anche le associazioni locali 
sensibili al tema dell’ambien-
te ed ai Comitati delle frazio-
ni. E poi i luoghi che saranno 
monitorati dovranno avere una 
segnaletica in rispetto alle indi-
cazioni del’ autorità garante per 
la protezione dei dati personali. 
Qualcuno potrebbe obiettare 
che mettendo la segnaletica, si 
avviseranno i “furbetti” che ma-
gari cambieranno zona di ab-
bandono. In parte sarà vero ma 
la loro “maleducazione ambien-

tale” diventerà sempre più diffi-
cile. L’idea di partenza è buona 
visti anche i risultati di Comuni 
vicini. È infatti notizia di questi 
giorni che nel Comune di Chiari 
le multe per abbandono di rifiuti 
sono passate da 4.300 euro dal 
periodo 2007/2014 a 53.000 
euro dal 2015 a oggi. Sono au-
mentati i trasgressori ma è stato 
dato il segnale che il territorio 
non è abbandonato alla mercé 
del più furbo.

Anche a Montichiari, aiute-
remo l’amministrazione attua-
le a ridurre questo spiacevole 
fenomeno. Ci auguriamo però 
che da una parte ci dovrà esse-
re più’ controllo e repressione 
ma dall’altra una ri-educazio-
ne ambientale finanziata con i 
proventi delle multe.

Paolo Rossi
Consigliere Comunale

Titolo regionale
della Trap Pezzaioli

Il rapporto tra l’uomo e la 
natura, gli animali e le ri-
sorse del territorio è nuo-

vamente al centro dell’annuale 
edizione dell’ormai consolidata 
rassegna di cinema antropolo-
gico in programma al Museo 
‘Giacomo Bergomi’.

Il tema viene proposto attra-
verso l’occhio sensibile di gio-
vani registi intenti a indagare 
la complessità dell’argomento: 
dal tramonto della tradizionale 
civiltà contadina intimamente 
connessa ai ritmi stagionali al 
bisogno contemporaneo di sta-
bilire nuovi legami con la terra, 
dall’incontro-scontro con gli 
animali selvatici alla religiosità 
popolare collegata ad antiche 
pratiche terapeutiche.

Per chiudere con uno sguar-
do lirico e intimistico sull’im-

Lo specchio e gli altri
mersione dell’uomo nella natu-
ra selvaggia.

5 ottobre Il popolo che 
manca, di A. Fenoglio e D. 
Mometti, 2010

12 ottobre Il tempo delle 
api, di R. Anitori e D. Di Gre-
gorio, 2017 e Piccola terra, di 
M. Trentini e M. Romano, 2012

19 ottobre Storie di uomini 
e lupi, di A. Abba Legnazzi e 
A. Deaglio, 2014

26 ottobre Guaritori e san-
ti, di M. Piavoli, 2014 e Il suo-
no del mio passo, di M. Piavo-
li, 2016

Ore 21 - Ingresso gratuito
Museo Giacomo Bergomi 

c/o Centro Fiera del Garda  Via 
Brescia, 129 - Montichiari (BS) 
Tel. 0309650455 / 0309650591 
info@montichiarimusei . i t   
www.montichiarimusei.it

I Corazzieri dell’armata 
Rossa Trap Pezzaioli, ca-
pitanata dal presidente 

Beatini Luigi,  hanno messo 

il sigillo per il quarto anno 
consecutivo al titolo regiona-
le estivo di Fossa universale. 
Tanta tanta roba!!!!

Museo Bergomi MontichiariComunicato stampa

Appunti etnografici con la videocamera
12ª edizione

Gruppo consigliare Movimento 5 Stelle Montichiari
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338 1361415
Via Serafino Ronchi, 14

MONTICHIARI (BS)
lucabottoli@gmail.com

BOSETTI DIEGO 349.6286652
MAESTRI AURELIO 334.5996183
Via C. Battisti, 23 - MONTICHIARI

Via Michelangelo, 15
Carpenedolo (BS)

Tel. e Fax 030.9961444
E-mail: boschettimb@gmail.com

Rodella Arredamenti
Via Brescia, 120 - 25018 Montichiari (BS)

Tel: 030 961293 - info@rodellaarredamenti.it
www.rodellaarredamenti.it

PULIZIE E SGOMBERO 
CANTINE, SISTEMAZIONE 

E SOSTITUZIONE
SERRATURE, TAPPARELLE, 

TENDE DA SOLE,
TINTEGGIATURE E

VARIE MANUTENZIONI 
PER LA CASA

Per urgenze
336627734
3484900106

Nonno Cesare con i nipotini Gianluca e Sofia e nonna Maria. (Foto Mor)

Montichiari: scuola S. Antonio, attivo il servizio 
di trasporto gratuito per il Centro Giovanile

Con i lavori di amplia-
mento della scuola pri-
maria di Sant’Antonio 

gli studenti afferenti ad essa 
frequenteranno, per l’anno 
scolastico 2018/2019, le aule 
del Centro Giovanile di corso 
Martiri.

A tal proposito il Comune 
mette a disposizione, a tito-
lo gratuito, un servizio di bus 
navetta di collegamento tra la 
frazione e il luogo scolastico, 
con le seguenti modalità:

-all’andata saranno attivi due 
scuolabus: il primo partirà alle 
7,55 per gli alunni della classe 
prima, il secondo partirà alle 8 
per tutti gli altri alunni;

-al ritorno uno scuolabus tra-
sporterà gli alunni delle classi 
prime e seconde con partenza al 
termine delle lezioni, il secondo 
con partenza alle 12,40 per gli 
alunni delle classi terze, quarte 
e quinte;

-gli scuolabus stazioneranno 
sia in partenza che al ritorno di 

fianco alla chiesa di S. Antonio, 
in via Dugali Mattina, 2

-sarà garantito il servizio di 
post scuola nel tempo che inter-
corre tra il termine delle lezio-
ni e la partenza dello scuolabus 
presso il Centro Giovanile.

L’ufficio Pubblica Istru-
zione del Comune (telefono 
030/9656311) rimane a disposi-
zione delle famiglie per verifica-
re l’organizzazione del servizio 
di trasporto ed apportare even-
tuali modifiche successive.

Lo scorso anno un im-
provviso temporale 
aveva “rovinato” l’ap-

puntamento di agosto presso 
la cascina Razio della famiglia 
Chiari a Vighizzolo.

Una tradizione ventennale 
che coincide con il compleanno 
del punto di riferimento dell’a-
zienda, Cesare coadiuvato dai 
figli  nella gestione di una azien-
da agricola con una produzione 
del latte molto impegnativa vi-
sto il numero dei capi bestiame 
presenti nelle varie stalle.

La festa si è sempre svolta 
nell’ampia aia, una corte cir-
condata da alcuni edifici, dove 
quest’anno è stata installato un 
capannone provvisorio per ga-
rantire la riuscita della festa.

Altra piacevole novità la 
presenza di una cantante con 
tanto di musica che ha coin-
volto molti dei presenti in bal-
li, anche movimentati, dove il 
buon Cesare non si è sottratto 
dal partecipare.

Presenti gli Amici dello 
spiedo che guidati da Gigi e da 
Ferdy, uno dei fratelli Chiari, 
hanno onorato la festa con il 
loro contributo nell’organizza-
zione e nella preparazione di un 
ottimo spiedo. Non sono man-
cate torte e dolci fatti in casa, 
frutta di stagione, gelato e bibi-
te varie ovviamente compresi 
diversi tipi di vino. Un regalo 
a sorpresa per il festeggiato Ce-

sare che ha dovuto impegnar-
si non poco a trovare un cesto 
contenente ogni “ben di Dio”.

Una festa ben riuscita dove 
tutti i partecipanti hanno avuto 
modo di congratularsi con gli 
organizzatori con la famiglia 
Chiari al gran completo con 
fratelli, figli, nuore e i tanti ni-
poti, un bel nucleo familiare 
unito e sempre in crescita.

Danilo Mor

Festeggiati i 70 anni di Cesare Chiari
Continua la tradizione della famiglia Chiari

La miglior festa degli ultimi anni
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Via Tre Innocenti, 24/A - 25018 MONTICHIARI (BS) - Tel. 030.9650417 - Fax 030.9652551

Santo Rosario Il Ristorantedel CentroStorico

Pavimenti, rivestimenti, caminetti,
stufe, idromassaggio, accessori bagno

Via Brescia, 186/G - 25018 Montichiari (BS)
Tel. 030.964412-030.9650715 - Fax 030.9650715

Piccolissimo, ho visto un 
funerale col carro fune-
bre trainato da cavalli: 

come nei vecchi film. Poi, cre-
scendo, ho visto come il culto, 
dei morti, sìa uno specchio del-
la società. Nella realtà campa-
gnola, della mia Bredazzane, 
ricordo come la morte d’una 
persona non fosse un fatto pri-
vato. Il lutto, d’una famiglia, 
era di tutta la comunità. “Mo-
tore” religioso, era il rosario. 

Era pratica sentita, abitua-
le. In tutte le case. Ricordo le 
mie nonne – entrambe si chia-
mavano Rosa, in omaggio alla 
Madonna – che, tutte le sere, 
dopo cena, “obbligavano” la 
famiglia alla preghiera. De-
liziosa, spassosa, ironìa, era 
una tassa da pagare: per i figli, 
prima di uscire; per le figlie, 
prima di ricevere i fidanzati. 
Con tanto di rigoroso control-
lo! Per noi, bambini, l’attesa 
era per litanìe: quando c’era 
da rispondere “ora pro nobis”, 
ci divertivamo a calcare quel 
nobis con la esse sibilante. 
Immancabile il famoso “San-
ta Maria Mater Dei”, con la 
risposta dialettale: ”Caèt le 
scarpe è metèt i söpei (togliti 
le scarpe e mettiti gli zoccoli, 
improponibile in italiano)”.

Con la camera ardente, il 
rosario era protagonista asso-
luto. Le donne si alternavano, 
senza interruzione, nella pre-
ghiera e tutti i presenti rispon-
devano. Perché lo conosceva-
no. Il rosario accompagnava 
il morto/a durante tutto il fu-
nerale. Sìa andando in chiesa, 
sìa nel successivo percorso al 

cimitero. In tutto il periodo 
del lutto, la recita del rosario 
era prassi costante ed irrinun-
ciabile. I televisori (rari), e gli 
apparecchi radio, venivano 
silenziati ed i familiari vive-
vano una condizione di stretto 
riserbo. Sotto gli occhi severi 
e giudicanti della comunità.  
Maggio: mese della Madonna 
e del… Rosario. 

Per noi bambini, la chieset-
ta di Bredazzane era una picco-
la festa. Si andava con genitori 
e nonni ed era bello trovarsi: 
le cerimonie religiose, in pri-
mis la messa, oltre al carattere 
rituale, avevavo una sorta di 
funzione sociale d’incontro. 
Poi, nel giro di pochi anni, c’è 
stato un totale cambiamento. 
Il rapido sviluppo industriale, 
il ’68, il consumismo, le tele-
visioni commerciali, la società 

post-industriale, hanno modi-
ficato profondamente la vita 
delle persone. Ancor più il 
sentimento religioso. In breve: 
da una società profondamente 
religiosa, che inglobava la so-
cietà laica, si è passati all’op-
posto.

Talchè, da anni, ormai, 
quando mi reco a visitare dei 
morti, mi capita raramente 
di sentire il Santo Rosario. 
E, quando avviene, ho la 
singolare sensazione di un 
qualcosa di anacronistico e, 
al tempo stesso, di rimpian-
to. Per il pensiero che si sìa 
perso  il sentimento, ed il 
raccoglimento, che spetta 
alla sacralità della morte. 
Che, come la politica, pensa 
a noi anche quando noi non 
pensiamo a “Lei”.

Dino Ferronato



ECOL
della Bassa Bresciana

’
N. 25 - 22 Settembre 2018 8

Un caro ricordo

Luigi Este
1° anniversario

Ernesto Comensoli (Pino)
1° anniversario

Eugenio Garzetti
1° anniversario

Giovanni Rossi (Riccardo)
1° anniversario

Sergio Biemmi
1° anniversario

Giovanni Baronchelli
2° anniversario

Antonio Berta (Tone)
5° anniversario

Virgilio Belletti
1° anniversario

Alessandro Mandonico
3° anniversario

Eugenio Treccani (Mosca)
2° anniversario

In ricordo di Ettore
Ettore e Pepper, uno stra-

no legame che, special-
mente negli ultimi tem-

pi, si era fatto più intenso ed 
amichevole.

Ci piace ricordarlo così, in 
un corsdiale rapporto con la 
simpatica cagnolina alla quale 
Ettore trasferiva la sua amici-
zia e, forse, anche i suoi segreti 
pensieri.

Ora tutto questo rimane 
soltanto una delle maniere per 
ricordarlo, nonostante e sicu-

ramente siano innumerevoli i 
motivi che tornano alla mente 
per ricordarlo rendendo ancora 
più amara la sua scomparsa.

Era un uomo dalla perso-
nalità spiccata, sorreta da una 
invidiabile cultura unita ad uno 
spirito critico e da una intelli-
gente ironia.

Ci mancherà molto.
N.T.

La Redazione dell’Eco por-
ge sentite condoglianze alla 
famiglia.

Ettore Bellagamba 01/12/1947 – 19/08/2018

L’Alpino Santo Fregoni

Una morte improvvisa 
ha colpito l’Alpino 
Santo Fregoni cofon-

datore del Gruppo Alpini Ten. 
Portesi.

Oltre una cinquantina gli al-
pini presenti alla cerimonia fu-
nebre, in divisa con il cappello 
in testa, gagliardetti a fare da 
contorno ad un Alpino che ver-
rà ricordato dal Gruppo come 
un fulgido esempio.

Al cimitero un sentito e 
commovente saluto da parte 
della nipote seguita dall’inter-
vento del Cap. Franco Gebbia 
a nome del Gruppo Alpini di 
Montichiari: “È con grande 
commozione, ma con grande 
orgoglio, essere stato scel-
to come rappresentante del 
Gruppo Alpini di Montichiari 
a commemorare con brevi pa-
role, ed in questo momento dif-
ficile la figura di SANTI’, così 
come veniva famigliarmente 
chiamato dai parenti nonché 
da noi Alpini.

SANTI’per tutti è stato la 
figura carismatica e guida del 
nostro Gruppo. Egli è stato il 
cofondatore del Sodalizio nel 
lontano 1956 assieme ad altri 
amici alpini che l’hanno pre-
ceduto. E’ nostro modo di dire 
“sono andai avanti”.

Prima segretario, poi con-
sigliere, infine Capogruppo 
ha sempre gestito con onestà 

e determinazione l’andamento 
della nostra casa. Era sem-
pre pronto a dispensare utili 
li consigli secondo quanto era 
nel suo carattere.

Quando non fece più parte 
del Consiglio è sempre stato 
comunque prodigo a suggeri-
re le giuste opportunità per il 
buon andamento del Gruppo, 
di cui è sempre stato innamo-
rato.

Le sue maggiori doti erano 
l’onestà, il rispetto del pros-

simo, la grande disponibilità 
ed il tenace impegno per per-
seguire una generosa solida-
rietà.

Ora ci sta osservando dal 
Paradiso di Cantore e siamo 
certi che anche da lassù ci pro-
teggerà con la sua amorevole 
benedizione.

CIAO SANTI’
E’ seguito il commovente 

canto degli Alpini “Lassù sulle 
alte cime”.

DM

È andato avanti

Santo Fregoni davanti al monumento alla Truppe Alpine inaugurato il 15 ottobre 1971. 
Un’opera da lui fortemente voluta e sostenuta. (Foto Mor)

“Un esempio”

www.aidomontichiari.it

1978 2018


